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La rivoluzion~ silenziosa 
delle donne contro l'obbligo del velo 

- segue dalla prima-

.1 Negli anni successivi alla 
Rivoluzione del 1979 il codice 
di abbigliamento. era ,evero: 
nelle università era di norma il 
maghnaeh che somiglia al velo 
delle suore perché è cucito in 
modo da lasciare lo spazio per 
infilare la testa senza dovere fa­
re il nodo al collo e quindi , en­
za il rischio che scivoli; il magh­
naeh era consuetudine anche 
negli uffid pubblici, dove ad at­
tendere noi donne erano le di­
pendenti pubbliche munite dì 
detergente per togliere il truc­
co troppo pesante; il chador era 
l'abito di ordinanza per i ceti 
bassi ed era obbligatOlio nei 
mausolei meta di pellegrinag­
gio: in quello di Masumeh nel­
la città santa di Qum e in quel­
lo dell'Imam Reza a Mashhad. 
IL ""LO * AMPRE stato l'ogget­
to della discordia in Iran, basti 
pemare che nel 1936 lo scià di 
Persia lo aveva vietato. metten­
do in difficoltà tante signore 
non abituate a mostrarsi agli 
estranei a capo scoperto. Abo­
lendo il velo. Reza Shah aveva 
evitato di occuparsi di questio­
m più significative: gli uomini 
continuavano a vantare svaria­
ti privilegi, come la possibìlità 
di contrarre matrimonio con 
quattro donne, divorziare a 
proprio piacimento ed eredita­
re una quota maggiore ri.pet­
to alle sorelle. Reza Shah fu co­
stretto all'esìlio dagli inglesi, 
nel 1941 . Con suo figlio 
Muhammad Reza Shah. il di­
vieto del velo venne meno e 
ognuno tornò a vestirsi come 
voleva: la buona borghesia a ca­
po SCOpetto,.la stragrande mag­
gioranza con il velo nelle sue 
diverse declìnaziom. Il velo è 
poi diventato obbligatorio do­
po la Rivoluzione del 1979. In 
questi quattro decenIÙ il fou­
lard è dIVentato sempre più 
striminzito, per mostrare un 
nwnet·o di ciocche di capeili 
sempre maggiori. Ma rimane 
l'obbligo di coprirli almeno in 
parte con un tessuto. Leggero, 
trasparente. Poco importa. Ma 
resta il futto cbe il velo resta ob­
bligatorio: per alcune può esse­
re una libera scelta, mentre 
per altre non lo è. 

Con un pizzico di solidarie­
tà fetnl1lll1ile, ora le iranìane 
protestano di fronte all'obbli-
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L a Giornata europea per 
la protezione dei dati 
personali ha visto an-

cbe quest'anno una specifica 
e felice iniziativa dell'uf!lcio 
del Garante italiano, presie-
duto da Antonello Soro: «Uo-
mini e Macchine. Protezione 
dati per un'etica del digita-
le •. Vi halUlo partecipato, nei 
panel coordinati dalle com· 
ponenti dell'autorità Augu-
sta lannini, Licia.C;ilifano e 

go dell'h'.fab. Anche le donne 
che invece lo mettono per libe-
rascelta. . 
QU.L .... delle donne iranìane è 
cosi diventata una rivoluzio­
ne. Silenziosa, non violenta. 
Scelgono di indossare il velo 
bianco, per distinguersi dalle 
tante cbe optano, convinte, 
p..r il nero. Alcune se lo tolgo-

Le donne iraniane 
rappresentano una forza 
sodale che ogni giorno 
combatte per la libertà 
di scelta, scardinando così 
un sistema che lentamente 
sta implodendo 

Giovanna BianchìClerici, 
studiosi ed esperti di qualità: 
da Vito Mancuso, ad Antomo 
Punzi,a Luisa CriSigiOVanIÙ, 
a Massimo Sideri, da Edoar-
do Fleischner, a Prancesco 
Grillo. Ha chiuso i lavori, so-

. praggiunta di corsa, Maria 
Elena Boschi, un po' fuori 
materia. 

••• 
«Persone., sarebbe stato 

meglio dire, Nel suo brillante 
intervento, infatti, il teologo 
Manruso ha chiarito che tute-
lare la privacy significa in-
minzitutto guardare al da-
to-persona, che viene prima 
e dopo, e di fronte al quale si 
ridimensiona persino la geo-
metrica potenza dell'inteili-
genza artificiale. 

In fondo, si può aggiunge-

FARIAN SABAHI 

no, si fanno fotografare, vengo­
no arrestate. Era successo a Vi­
da Movahed, il 27 dicembre. 
Trentun anni, un bimbo di 19 
mesi. si era tolta il velo in pub­
blico il giorno prima delle pro­
teste in via Enghelab,la via del­
la Rivoluzione a Teheran. II 
giorno dopo era stata arresta­
ta. Domenica è stata rilasciata, 
a comunicarlo su Facebook è 
stata il suo avvocato, Nastin So­
toudeh, nota attivista per j di­
ritti umani. «La sua liberazio­
ne viene attribuita alla pressio­
ne internazionale, ma in real­
tà è la pressione interna che 
preoccupata le autorità iranìa­
ne, anche perçhé nei giorni 
scorsi una delegazione parla­
mentare ha potuto visitare il 
carcere di Evin, dove si trova· 
no i prigiomeri politici" spie­
ga Anna Vanzan, esperta di 
Iran e docente all'Università 
Statale di Milano. E aggiunge: 
.Le donne in Iran rappresenta­
no ormai una forza. socia.le 

re. non è affatto la prima roto 
tura di tale liveDo della sto-
ria. Per dire, l'avvento della 
parola scritta inquietò Plato-
ne, come il vasto mondo de! 
monad amanuensi visse co-
me un sopruso l'invenzione 
,dei caratteri a stampa di Gu-
tenberg. La storia di Prome-
teo, ha ricordato l'editoriali-
sta del Corriere d.na Sera Mas-
,imo Sideri, è a sua volta em-
blematica. Gliajgoritmi, del 
resto, sono innanzitutto una 
questione di potere: esercita-
to o anche solo desiderato. 
Rivendicame il carattere 
pubblico contro le oligarchie 
proprietarie è la base del con-
flitto contemporaneo. 

Naturalmente, stando alle 
consideraziom di Francesco 
Grillo dell'università di 
Oxford, questa volta -nspet-
to al passato -c'è un surplus: 

che, çon una protesta silenzio­
sa ma quotidiana, stanno scar­
dinando la presunta monoliti­
dtà di un sistema cbe lenta­
mente - ma mesorabilmente -
sta implodendo •. * •• FITTO domino: lunecll mat­
tina un'altra ragazza si è tolta 
il velo ed è salita su un blocco 
di cemento. Bene in vista. È sta­
tàfotografata per dieci minuti. 
Poi sono arnvati gli agenti in 
borghese ad art.starla. Si chia· 
ma Nargues Hosseini. Al polso 
ha un braccialetto verde, se­
gno che gli iranìaru hanno me­
moria del movimento verde 
d'opposizione del 2009 e dei 
suoi leader, agli arresti domici­
'liari dal 14 febbraio 2011.111uo, 
go è il solito, significativo: via 
Enghelab, owero via della Ri­
voluzione.leri, la stessa inizia­
tiva è stata presa da altre tre ra­
gazze. Sui sodal network dI'CO­
lano le loro foto. Si trovano nel­
la capitale Teheran, per terra 
c'è la neve. Alcune hanno I ca-

dall'Internet dei computer a 
quello delle cose, alla mo-
struosa «rete ofbeingso: gli 
esseri umani agenti di con-o 
nessione pennanente. 

Nella sua efficace introdu-
zione Soro ha denunciato il 
fenomeno: «D corpo diviene 
una password che rende ac-
cessibile a chiunque la no-
stra identità più remota; la 
fisicità è ridotta a superficie 
di scrittura di un 'identità in-
difesa. , 

• • 
La nostra identità digitale 

è carpita e .petformata. da 
fonti che non controlla nes· 
suno, tanto meno una r;liti-
ca flebile e disattenta. stato 
evocato l'urlo premomtore 
di Derrick de Kerckhove 
sul'inconsdo digitale, Ina-

pelli scwi. lunghi e mossi. 
Un'altra li ha corti, colorati di 
verde. AlcUne si tolgono il velo 
nella capitale,. altre a lsfahan, 
Shiraz e località minori. 
.... LORO è una forma di ribellio­
ne. Non necessariamente con­
tro il velo, ma contro l'obbligo 
del velo che dovrebbe eSSere in- ' 
vece una libera scelta. Di certo, 
conciudeAnna Vanzan, «elimi­
nare l'obbligatorietà del velo 
non è una priorità per le iranìa­
ne: ma la loro protesta in que­
sto senso diviene simbolica di 
altre ingiustizie che da anni le 
donne patiscono e per le quali 
da anni combattono, come la 
riforma del codice di famiglia 
cbe contiene articoli discrimi­
nanti le donne in istituziom 
fondamentali quali, per citare 
i più importanti, -il matrimo­
mo, il divorzio e l'affiilarnento 
dei figli minori, la ripartiiione 
dell'eredità perché in Iran alle 
figliè femmine spetta la metà 
rispetto ai maschi>. 

scoltato tanti anni fa. 
I grandi gruppi sovranazio-

nali hanno usato i giochi per 
bambìni COme cavallo di 
Troia. Se ne è discusso in uno 
dei panel, dove è intervenuta 
la segretaria di <Altroconsu-
mo. Luisa Crisigiovanni, che 
ha sciolinato numeri da 
shock: 31 mìliardi di disposi-
tivicollegati entro il 2020, 75 
nel 2025. Fleischner·ha tinea-
rato la dose parlando della 
Cina. Facebook o Google fan-
no appaiire gratuiti servizi 
in cui il .profitto. è costituito 
dai nostri corpi-sudditi. E se 
ne vedranno delle belle con 
gli influencer. 

Soro ne ha parlato, sottoli-
neando il carattere mai neu-
trale degli algoritmi, con il 
passaggio dalla «guerra ibri-
da all'iperguerra informati· 
ca'. Tra l'altro, il 91% degli 

Le liste di LeU 

QJ.talche domanda 
SU scelte e regole 

GIANNI MEUllA' 

~
rrei rivolgere alcune 

domandeaLeU: 
1) La)eggeelenorale 

Rosatellum è stata utilizzata 
da LeU in modo peggloredi 
quantosifececonilPorcel­
lum. dove almeno una parte 
dei capilista fu frutto di prima­
rie libere fime da SeI ePd.PeI' 
cbénonavete previsto ronne 
di consultazione vincolanti 
perrappresentareaimenoin 
patte i tenitori eperquale 
motivo avete accentrato rutto 
nelle mani di poctù "re magi" 
peralttoinpaleseconflittodi 
intereSSi con sé stessi sistema­
ti in postisicuri?2) perché 
nella scelta dei capilista non si 
è tenuto conto il IavomparIa­
mentare?i deputati piùassen­
teisti e meno produttivi (basta 
consultare le cJ.assitiche di 
OpenParlamento perrendel' 
seneconto) sono i più premia­
ti. 3) nel dibattito parlamenta­
re conttoilRosatellumigrup­
pidiMdpe Sihannotuonato 
contto le pluricandidature, e 
allora perché vi hanno funo 
ampio ricorso per blindare la 
10m elezione a scapito dei can­
didati espressione del tenito­
rio e della società civile? 4) 
perché LeUha candidato p0-
che donne in molti collegi 
plwinominalisapendoche 
saranno elette solo in unodei 
collegiJasdandocosilo spa­
zio alcandidato uomocbe sta 
alsecondopostO?Thttoque­
sto nonostante le dichiarazio­
IÙ perUriequilibrio di genere 
nella rappresentanza parla­
mentare. 5)perchésono state 
negate le candidature a quasi 
i tutti i deputati di SeI che ave­
vanodatovitaalGruppodi 
Mdp. ngruppo di Mdp alla 
camera è nato solo grazie alla 
scelta dei deputati di Seldle 
erano in numero maggiore 
rispenoaquellidell'exPd.Gli 
exPd non avevanO i numeri 
performareungruppoalla 
cameraNonvisembradi 
essere stati particolarmente 
ingrati? 6) se in vicende deli­
cate come la definizione 
delle candidature, vicom­
portatesenza regole néri­
spetto per le persone coin­
volte. come pensate di co­
struire un nuovo partito e 
fuvorìre la partecipazione 
politica? Lo spettacolo mes­
so in scena è benzina sul 
fuocodell'antipolitica e 
dell'astensionlsmo 
.& cIeputato Mdp (non pentilO ) 

utenti neanche legge le di-
sposizioni sulla privacy usan-
do le diverse piattaforme. 

A maggio entrerà in vigore 
il Regolamento europeo 
sul· argomento, varato lo 
scorso anno. .-

In Italia siamo femù alle 
pur preziose norme del 1996 
e del 2003, nonché alle intui-
ziom di Stefano Rodotà. 

Senza cacciar futfalle, un 
aggiornamento normativo è 
d'obbligo ed altrettqlto dove-
mso è il potenziamento della 
struttura del Garante. che si 
merita di salire più in alto 
nella classifica delle Autori-
là. La tutela della riservatez-
za oggi è tutt'altra fuccenda. 
È il tessuto nervoso della 
post-democrazla. 
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